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Parrocchia Regina Pacis – Gela

"I Salmi, la preghiera di Cristo e della Chiesa"

Salmo 1 "Sarà come un albero piantato lungo corsi d'acqua"

Signore, facci capire che sei tu che ci chiami nella Chiesa, 

che non è per caso che ci troviamo qui,

che tu hai bisogno di noi, che a tutti noi affidi un compito, 

e che a nessuno è più lecito rimanere solo a guardare. 

Signore, dacci la consapevolezza che è giunto il tempo 

di alzarci, di rimboccarci le maniche, di dire "dipende da me".

Facci diventare membra vive di questa Chiesa e liberaci

dalla rassegnazione e dal pessimismo, dal fatalismo e dal disfattismo.

Donaci la fede nella tua chiamata e rendici strumenti della tua missione nel mondo. 
Amen.

Salmo 1

Beato l'uomo che non segue il consiglio degli empi,

non indugia nella via dei peccatori 
e non siede in compagnia degli stolti; 

ma si compiace della legge del Signore, 
la sua legge medita giorno e notte. 

Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua, 
che darà frutto a suo tempo 

e le sue foglie non cadranno mai; 
riusciranno tutte le sue opere.

Non così, non così gli empi: 
ma come pula che il vento disperde;

perciò non reggeranno gli empi nel giudizio, 
né i peccatori nell'assemblea dei giusti.

Il Signore veglia sul cammino dei giusti, 
ma la via degli empi andrà in rovina. 
Parola di Dio

Pausa per la riflessione in silenzio

II primo salmo appartiene a quel genere di letteratura didattico-sapìenziale che seguì al tempo dell'esilio d'Israele. Con la distruzione del tempio di Salomone, era scomparsa anche l'arca dell'alleanza; la pietà d'Israele si organizzò allora attorno alla legge e alla parola di Dio, che diventò il centro vitale della spiritualità dei saggi del popolo eletto. La meditazione della legge si sviluppò in un culto interiore di essa e si concretò negli scritti sapienziali, ai quali appartengono tra gli altri i salmi 1, 18 e 118. Questi salmi erano, probabilmente, anche usati per la catechesi dei fedeli nelle celebrazioni liturgiche del tempio. Compaiono nel primo salmo due figure che sono continuamente presenti in tutto ìl salterio. Da una parte, è l'uomo giusto; dall'altra, è l'uomo empio e peccatore; due volti, due vie, due destini, in cui è riassunta la storia dell'umanità dopo il peccato. Il primo salmo, ponendoci davanti queste due figure, ci pone di fronte a noi stessi e al conflitto tra il bene e il male che agita la storia dell'umanità e la vita intima di ognuno di noi, e che costituisce, in un certo modo, il tessuto di tutte le preghiere del salterio; per questo alcuni Padri della Chiesa hanno considerato il primo salmo come una introduzione a tutto il salterio. Esso è come un dittico formato da due quadri. Nel primo è l'esaltazione dell'uomo giusto, della sua perfetta integrità morale e del suo attaccamento alla legge di Dio. Egli, infatti, non aderisce alle massime perverse degli empi, non si conforma, nella sua condotta, al loro cattivo comportamento e rifugge dalia compagine corruttrice di coloro che si beffano della religione. Trova, invece, la sua gioia nella legge del Signore. Egli la medita, ripetendone tra sé e sé le parole. II giusto appare così come un albero che affonda le sue radicî lungo un corso d'acqua e. pieno di vita e di fecondità, darà frutti copiosi nel tempo del raccolto. Le imprese del giusto avranno buon successo. Il secondo quadro del salmo contrappone alla figura del giusto quella dell'empio. Il salmista si limita ad accennare al destino degli empi. Essi saranno come la pula spazzata via dal vento, in giudizio troveranno la condanna., e non vi sarà posto per loro nell'assemblea dei giusti. Nell'ultimo versetto del salmo appare, al di sopra di queste due figure, quella di Dio, giudice supremo, di fronte al quale si muovono in direzione contraria la via del giusto illuminata dalla verità e dalla conoscenza di Dio e quella tenebrosa dell'empio che porta alla rovina. Soltanto il Cristo realizza l'ideale dell'uomo giusto esaltato nel salmo. "Egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca" (1 Pt 2,22). Noi tutti, in Adamo, siamo andati dietro ai consigli dell'empio, ci siamo allontanati da Dio, seguendo il nostro progenitore nella via del peccato (cf Rom 5,12.18-15). "Come per la disobbedienza di uno solo tutti sono stati costituiti i peccatori, così anche per l'obbedienza di uno solo tutti saranno costituiti giusti» (Rom 5,19). II Cristo è venuto nel mondo per fare la volontà del Padre (cfr Ebr 10,7) e visse nel compimento costante di essa (ef Giov 8, 29) per insegnare a noi l'obbedienza e per ricondurci sulla retta a via dal nostro cammino di empietà; d'ora in poi chi segue Gesù, avrà la luce della vita. Egli è divenuto così, in mezzo a noi, come un albero piantato lungo il corso delle acque. Le immagini simboliche del salmo richiamano 1'albero della vita piantato all'inizio da Dio nel paradiso terrestre e il fiume che usciva dall'Eden per irrigare il giardino (Gen 2,9-10). Queste immagini ricompaiono in Ger. 17,8 e in Ez. 19,10; 47,12, per annunciare la ripresa della vita e la prosperità dei tempi messianici e Giovanni le contemplerà ancora, nelle visioni descritte nell'Apocalisse, dove la realtà della celeste Gerusalemme si trasforma in quella di un paradiso terrestre ( Apoc 22,1-2). Il corso d'acqua è simbolo della vita divina e l'albero è il simbolo della fecondità della stessa vita divina partecipata all'uomo. In essi è significato il mistero dell'incarnazione, per il quale l'umanità del Cristo, come albero vigoroso e prospero, attenda le sue radici nella vita divina del Verbo. Frutti del Cristo sono i misteri della Redenzione; quanto egli ha intrapreso per la nostra salvezza, ha raggiunto il suo scopo nella risurrezione e nella glorificazione sua e dell'umanità. Frutti di Cristo sono tutti gli uomini da lui redenti. La Chiesa riconosce nel giusto esaltato dal salmo il Cristo e vede nel salmo la proclamazione dei suoi misteri. 
(S. Rinaudo - "I Salmi, la preghiera di Cristo e della Chiesa")

Salmo 1 Resp. Dammi un cuore, Signore, grande per amare. 

                         Dammi un cuore, Signore, pronto a lottare con te

Saggio quell'uomo che non insegue i miti del successo,

non è attratto dalla facile ricchezza e non cerca onori e piaceri. 

Veramente saggio quell'uomo che crede nella giustizia e nel bene, 

che si lascia guidare dalla Parola e la rende il suo pane quotidiano.

Sarà come albero rigoglioso che affonda le sue radici nel terreno 

dei veri valori e nell'acqua viva della fede.

La sua coscienza sarà tranquilla, la sua parola saggia e credibile,

le sue scelte stabili e costruttive, la sua vita piena di soddisfazioni insperate,

Veramente sciocco quell'uomo che non ama Dio e il prossimo, 

che non coltiva i valori morali e la speranza in un futuro migliore. 

Sarà come una foglia secca fatta turbinare dal vento degli interessi, 

come una banderuola senza stabile direzione di vita.

Non saprà resistere nei tempi di prova, si scoprirà vuoto di valori e coraggio; 

abbandonato dagli amici dì comodo, tremante come un bimbo impaurito.

È il Signore la forza dell'uomo saggio e insieme la sua meta. e il suo premio. 

La rovina dell'uomo sciocco è il credere solo in se stesso

Dalla lettera ai Romani (12, 3-b)
Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto. Per la grazia che mi è stata concessa, io dico a ciascuno di voi: non valutatevi più di quanto è conveniente valutarsi, ma valutatevi in maniera da avere di voi una giusta valutazione, ciascuno secondo la misura di fede che Dio gli ha dato. 
Parola di Dio

Pausa per la riflessione in silenzio
Dal Vangelo di Matteo (5, 13-16)

Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. Voi siete la luce del mondo ; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli. 
Parola del Signore

Interventi e dialogo
Preghiera finale

Signore, aiutaci ad incarnare la nostra fede nella nostra vita quotidiana. 

Fa' che le nostre parrocchie imparino a cambiare il loro stile di vita 

per essere "presenti" nel territorio dove tu le hai inviate

come te, che ti sei fatto in tutto simile all'uomo per raggiungerlo, amarlo e salvarlo.

Fa' che le nostre parrocchie diventino luce che non si nasconde 

ma che rischiara le tenebre dell'egoismo e della chiusura nel privato 

che caratterizzano la nostra epoca; sale che dà sapore alla vita dei nostri quartieri 

e che riempia di senso la convivenza umana della nostra città. 

Amen. 

